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WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Che ci faceva Matteo Messina Denaro a Verona nel 2006? In queste foto, recuperate dai 
ROS dei Carabinieri il boss si fa immortalare a piazza Bra. Alle sue spalle l’Arena di 
Verona. Ma era venuto in vacanza o per lavoro?  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Domenico Mercurio, 'ndranghetista, collaboratore di giustizia ritenuto affidabile da 
molte procure antimafia, ha raccontato al nostro Walter Molino un fatto inedito, 
incredibile. Ha incontrato in un ristorante un personaggio che poi ha riconosciuto essere 
Matteo Messina Denaro. Era il 2006 e il boss di Cosa Nostra era in cerca di agganci 
politici e di affari fatti attraverso le pale eoliche. Ora sembra una notizia incredibile, ma 
seguendo le tracce delle pale eoliche si scopre che Vito Nicastri, il re del vento, uomo 
considerato da molti vicino a Matteo Messina Denaro, dopo aver saturato di energia 
pulita con le pale la Sicilia si era recato in Veneto per fare affari. Aveva costituito una 
società che, rosicchiando poi le quote di altre, era stata inglobata dalla società che 
fornisce elettricità, energia pulita in Veneto, la più grande di tutte. Walter Molino con il 
nostro Andrea Tornago.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Questo è il parco eolico del Monte Mesa, nel territorio di Rivoli Veronese. È stato 
realizzato da AGSM Verona, la municipalizzata che gestisce energia, gas e rifiuti e che 
adesso si chiama MAGIS.  
 
MAURIZIO BATTISTA - DIRETTORE “LA CRONACA DI VERONA” 2023-2025 
È un colosso. Gestisce teleriscaldamento, rinnovabili, energia, smaltimento rifiuti, 
insomma è sempre stata la cassaforte della città. Consente una distribuzione di 28-29 
milioni di euro ai due soci: i due soci una è Verona e il comune di Vicenza.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
I lavori per il parco eolico del Monte Mesa sono iniziati nel 2012, nel pieno del boom 
delle fonti rinnovabili. 80 metri di altezza e pale di 46 metri, è il primo progetto eolico 
di grandi dimensioni nel Veneto. Costo totale dell’opera 10,2 milioni di euro, in parte 
finanziati dalla Banca Europea per gli Investimenti. Negli ultimi 25 anni l’Italia è il 
principale destinatario dei finanziamenti sulle energie pulite: oltre 30 miliardi di euro.  
 
RINO GIACALONE - GIORNALISTA  
Imprenditori che arrivavano dal Nord Italia sceglievano le zone dove impiantare 
queste strutture e lo sviluppatore, al 90 percento delle volte era Vito Nicastri.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Vito Nicastri nei primi anni duemila è stato il Signore del vento, celebrato anche dal 
Financial Times come imprenditore visionario e di successo. Da umile elettricista di 
Alcamo a re delle rinnovabili. Ma quell’energia non era poi così pulita.  
 



RINO GIACALONE - GIORNALISTA  
La prima indagine che riguarda l’eolico è dei primi anni del Duemila, la fece la squadra 
mobile di Trapani, l’operazione Eolo su Mazara e lì si scoprì che un imprenditore veniva 
dalla Lombardia e arrivò qui con le valigette piene di soldi perché c’erano da pagare i 
funzionari pubblici, c’erano da pagare gli amministratori locali e c’era da pagare la 
mafia.   
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Nicastri è uno sviluppatore, un intermediario specializzato nelle trattative con gli enti 
locali per ottenere autorizzazioni e concessioni per impianti eolici e fotovoltaici che poi 
rivende a imprese o a fondi di investimento. Costruisce in pochi anni un’incredibile rete 
di società e di relazioni pericolose, in Sicilia ma non solo. Dei suoi affari si interessa 
anche il boss Salvatore Lo Piccolo, gli investigatori accertano anche i suoi rapporti con 
alcune ‘ndrine calabresi e una vicinanza alla cerchia di Matteo Messina Denaro. Vito 
Nicastri è scomparso nel 2024, condannato per corruzione e intestazione fittizia di beni 
sarà assolto invece dall’accusa di concorso esterno in associazione mafiosa. 
 
RINO GIACALONE - GIORNALISTA  
Lui ha garantito alla mafia di essere una mafia nuova. Lui non è uno che ha fatto affari 
grazie alla mafia. È la mafia che ha fatto affari con lui. 
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Se ne accorge anche Totò Riina. La belva di Cosa Nostra è chiuso al 41 bis ma è sempre 
bene informato. Intercettato nel carcere di Opera tra una partita a scopa con il suo 
compagno di socialità e una passeggiata in cortile, Riina fa sapere che la svolta 
affaristica di Matteo Messina Denaro non gli piace per niente. 
 
30 OTTOBRE 2013 - CARCERE DI OPERA (MILANO)  
 
SALVATORE RIINA 
A me dispiace dirlo questo... questo signor Messina, questo che fa il latitante, che fa 
questi pali... queste.... Eolici... i pali della luce... se li potesse mettere nel culo.  
 
RINO GIACALONE - GIORNALISTA  
Addirittura, noi abbiamo impianti eolici realizzati in zone dove neanche c’erano i cavi. 
Le centrali di distribuzione sono venute allo scoperto dicendo ma guardate che in 
Sicilia avete già raggiunto la quota delle energie alternative.  
 
WALTER MOLINO  
Questa è una delle ragioni per cui, a un certo punto, i grandi sviluppatori di questo 
business pensano di spostarsi verso Nord.  
 
RINO GIACALONE - GIORNALISTA  
Sì, certamente, sì.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Nel 2013 il Tribunale di Trapani per la Misure di Prevenzione decreta contro Nicastri il 
più grande sequestro patrimoniale mai disposto in Italia: un miliardo e 300 milioni di 
euro. Ci sono i nomi di oltre 40 società che operano sul mercato delle energie 
rinnovabili. Ma le imprese dell’universo Nicastri non sono soltanto in Sicilia.  Villa 
Bresavola de Massa è una magnifica struttura neoclassica nel cuore di Verona, in 
piazza Cittadella numero 3, a pochi passi dall’Arena. Qui aveva sede una rete di 
società, tra cui la Eolo Tempio Pausania, che avrebbero fatto in gran parte riferimento 



a Nicastri e puntavano ad accaparrarsi 90 milioni di euro di contributi pubblici. Ma la 
Prefetta di Verona, nell’agosto 2011 emana quattro interdittive antimafia. 
 
PERLA STANCARI - PREFETTA DI VERONA DAL 2009 AL 2015  
Queste società erano molto ben appoggiate dal punto di vista della difesa. 80 milioni di 
euro mi hanno chiesto di risarcimento danni. Alla fine, siamo riusciti ad ottenere parere 
favorevole del Consiglio di Stato. 
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
La Sentenza del Consiglio di Stato arriva nel 2015 e conferma gli intrecci societari 
sospetti: la Eolo Tempio Pausania, considerata dall’antimafia riconducibile a Vito 
Nicastri, è stata costituita nell’ambito del Gruppo ICQ. Nel 2006 ICQ acquista il 40 
percento delle quote di una società attiva nel settore delle energie rinnovabili: Energia 
e Infrastrutture, di Roverè Veronese, che cambia il nome in Enin Esco. Nel 2011 compra 
anche le restanti quote per poi cedere tutto nel 2013 ad AGSM. Poi, dopo 
l’incorporazione di altre società, in seguito alla fusione con la vicentina AIM è diventata 
AGSM-AIM Power, la società a capitale pubblico che gestisce il parco eolico di monte 
Mesa, che a questo punto si sarebbe ritrovata in pancia una società riconducibile a Vito 
Nicastri. 
 
FEDERICO TESTA – PRESIDENTE MAGIS 
Francamente non glielo saprei dire in questo momento perché io mi occupo di cose un 
po’ diverse. E poi tenete conto che le nostre iniziative sui parchi eolici vengono da… 
 
ANDREA TORNAGO 
Da molti anni fa.  
 
FEDERICO TESTA – PRESIDENTE MAGIS 
Da molti anni fa, sì. Ne ho sentito parlare anch’io all’epoca, perché so che c’era un 
problema su Verona, di questo genere. Basta.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
In AGSM MAGIS c’è una sola persona che da molti anni gestisce tutto ciò che ha che 
fare con l’energia eolica. L’ingegnere Marco Giusti, alla fine, ci aiuta a chiudere il cerchio.  
 
WALTER MOLINO 
AGSM Power è figlia di una società che si chiama ENIN ESCO?  
 
MARCO GIUSTI – DIRETTORE INGEGNERIA E RICERCA MAGIS 
Quando si è fatta la fusione si è detto: prendiamo un modello organizzativo con delle 
business unit. Queste business unit, in alcuni casi si è generato un contenitore nuovo, 
in altri casi si è utilizzato un contenitore esistente dove c’erano delle robe più piccole.  
 
WALTER MOLINO 
Non ricorda se al suo ufficio siano mai giunte richieste di approfondimenti antimafia?  
 
PERLA STANCARI - PREFETTA DI VERONA DAL 2009 AL 2015  
Me lo sarei ricordato, ecco.  
 
WALTER MOLINO 
Cosa ha pensato quando ha visto quelle foto di Matteo Messina Denaro a Verona, nel 
2006?  
 



PERLA STANCARI - PREFETTA DI VERONA DAL 2009 AL 2015  
Che non era venuto a comprare i foulard. O per lo meno non solo.  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Quando c’è stato l’arresto ho capito un po’ quello che era successo. Io non è che 
sapevo chi era lui, si è presentato con un altro nome, chi era con me dice: è una 
persona seria e importante.  
 
WALTER MOLINO  
Non te lo ricordi il nome con cui si è presentato?  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Andrea però non è che ti posso mettere la mano sul fuoco. 
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Domenico Mercurio è il collaboratore di giustizia che ha rivelato, per primo, le relazioni 
tra importanti politici veronesi vicini a Flavio Tosi e la ‘ndrangheta. Legato alla famiglia 
Giardino, è nipote di Santino Mercurio: secondo l’antimafia di Venezia, l’ultimo 
reggente della locale veronese radicata in città e nell’intera provincia. Investendo i 
soldi delle famiglie Arena-Nicoscia di Isola Capo Rizzuto, Mercurio ha gestito per anni 
un giro milionario di false fatturazioni a favore di imprenditori veneti senza scrupoli. 
Nei primi anni duemila, conosce Elio Nicito, politico calabrese di lungo corso 
trapiantato a Verona. E ne diventa uno stretto collaboratore.  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Le elezioni a Verona, da quando lo ricordo io, dal 2001 che l’ho conosciuto, le ha vinte 
sempre lui. Lui o era fortunato, o un mago o non so cosa faceva. Se lui diceva 
bisognava votare Sboarina, vinceva Sboarina. Tosi e vinceva Tosi 
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO   
Quando Matteo Messina Denaro è stato arrestato, nel gennaio 2023, Mercurio ha 
riconosciuto nel volto del boss un uomo che aveva incontrato anni prima a Verona con 
Elio Nicito. Due appuntamenti a distanza di pochi giorni.  
 
WALTER MOLINO  
Ma che ci faceva a Verona?  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Ma da quello che diceva Elio, perché me l’ha presentato lui… 
 
WALTER MOLINO  
Elio Nicito?  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Elio Nicito… dicendo che si fermava tre, quattro, giorni a Verona, era uno pure che 
secondo lui capiva abbastanza di politica. In quel caso, erano appena partite le 
energie con le famose pale eoliche.  
 
WALTER MOLINO  
Le pale eoliche.  
 



DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Questo Elio diceva che era un mercato che bisognava costruirlo, perché secondo lui 
era il futuro.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Calabrese trapiantato a Verona da molti anni, militante della Democrazia Cristiana fino 
all’epoca di Tangentopoli, Elio Nicito è presidente di Quadrante Servizi, società che 
gestisce tutti i servizi amministrativi, tecnici e informatici dell'interporto più grande 
d’Italia, quello di Verona.  
 
WALTER MOLINO  
Walter Molino di Report, si ricorda… 
 
ELIO NICITO – PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI  
Madonna di Capo Colonna, lascia stare, lascia stare!  
 
WALTER MOLINO  
Intorno al 2006 quando un imprenditore venuto dalla Sicilia venne a parlare con lei di 
eolico.  
 
ELIO NICITO – PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI  
Mado’… 2006, sono passati vent’anni!  
 
WALTER MOLINO  
Si son passati vent’anni 
 
ELIO NICITO – PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI  
Di eolico?  
 
WALTER MOLINO  
Eolico. Pale eoliche, parchi eolici.  
 
ELIO NICITO – PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI  
Mai sentito.  
 
WALTER MOLINO  
Anche questo un incontro con Mercurio e questo imprenditore che voleva diciamo 
spingervi a fare delle iniziative sull’eolico.  
 
ELIO NICITO – PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI  
Mai sentito, guardi. Siamo nel 2025.  
 
WALTER MOLINO  
Dice: hanno girato così tanto ormai quelle pale eoliche… 
 
ELIO NICITO – PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI  
Ste cazzo di pale eoliche.  
 
WALTER MOLINO  
E il vento si è portato via tutto.  
 
WALTER MOLINO 



A tavola: tu, Elio Nicito e quello che sappiamo essere Matteo Messina Denaro 
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Il ristorante si trova in piazza dei Signori a Verona. Si parlava eventualmente di far 
vincere questa Lega e cercare di piazzare queste pale eoliche. E poi vinse proprio la 
Lega e a distanza di poco è stato costruito un grande parco a Verona, insomma.   
 
ANDREA TORNAGO 
A Rivoli?  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Sulle parti del lago, Rivoli quella zona lì.  
 
WALTER MOLINO  
E questi due incontri, uno in un ristorante, e uno in un bar sono ravvicinati?  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Tre, quattro giorni di differenza.  
 
ANDREA TORNAGO  
E hanno partecipato anche amministratori di AGSM?  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Un’altra persona, per come parlava sembrava un ingegnere, per quanto ne capiva, per 
il vento, quanto poteva fornire una pala sola, quanto era alta, quanto era bassa.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
L’altra persona che nel suo racconto Mercurio non è in grado di identificare sembrava 
un tecnico, forse interessato a vendere progetti. Ma in quel periodo potrebbe essersi 
fatto avanti qualcuno?  
 
MARCO GIUSTI – DIRETTORE INGEGNERIA E RICERCA MAGIS 
Tutto l’eolico che abbiamo fatto è passato da me. Non può essermi passata una così 
davanti al naso.  
 
WALTER MOLINO 
Se io invece voglio ricostruire le imprese che alla fine ci hanno lavorato lì?  
 
MARCO GIUSTI – DIRETTORE INGEGNERIA E RICERCA MAGIS 
Non siamo tenuti a renderlo pubblico.  
 
WALTER MOLINO 
Sembra che avete qualcosa da nascondere.  
 
MARCO GIUSTI – DIRETTORE INGEGNERIA E RICERCA MAGIS 
Ma no, è la policy aziendale.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Ma alla fine hanno fatto un’eccezione: ecco la lista di professionisti e imprese che hanno 
lavorato alla realizzazione del parco eolico. Tra queste, notiamo la Cubi&Perina di 
Sommacampagna, provincia di Verona. Fondata da Luca Cubi e Giancarlo Perina nel 
1996, i due soci si separano nel 2019 e un anno dopo la Cubi srl è la prima impresa 
veneta colpita da interdittiva antimafia. Un provvedimento revocato nel 2022 dopo due 



anni di amministrazione giudiziaria. Colui, invece, che secondo Mercurio sarebbe stato 
Matteo Messina Denaro, si preoccupava soprattutto di individuare i politici compiacenti 
per portare casa progetti e finanziamenti.  
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Voi, votate chi dovete votare, fatevi dare il terreno dove fanno, perché poi c’è 
l’impatto ambientale, portate i voti e ve la gestite voi, fatevi dare un’area dal Comune 
nel pacchetto delle votazioni, no? E poi dopo, una volta fatto questo, io ve li porto, ve 
li vendo.  
 
WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Un anno dopo che Matteo Messina Denaro si è fatto fotografare davanti all’Arena, Flavio 
Tosi diventa per la prima volta sindaco di Verona. E quando nel 2020 sarà completata 
la fusione tra l’AGSM e AIM, Tosi rivendicherà proprio la realizzazione del Parco Eolico 
di Rivoli come uno dei grandi successi della multiutility nei dieci anni in cui ha indossato 
la fascia tricolore.   
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora il racconto esclusivo del nostro Walter Molino ci consegna la foto vista Arena di 
Matteo Messina Denaro a Verona. E poi il racconto di Domenico Mercurio, che è un 
collaboratore di giustizia, nipote del capobastone di ‘ndrangheta a Verona, il quale c i 
racconta che cosa? Di aver incontrato in un ristorante Elio Nicito, Nicito è un calabrese 
politico di lunga data adottato a Verona oggi è il presidente del Quadrante servizi cioè 
praticamente di quella società che fornisce servizi all'interporto più importante d'Italia 
quello di Verona. Nicito sito nel 2006, ci racconta Domenico Mercurio, si era recato a un 
ristorante con un personaggio che dopo lui ha riconosciuto in Matteo Messina Denaro il 
quale ha detto "Agganciate, puntate sul cavallo politico vincente e fatevi dare in cambio 
dei voti terreni e concessioni poi arrivo io costruisco l'impianto delle pale eoliche” chiavi 
in mano, ecco. Ed è un racconto che sembra incredibile ma andare a vedere nelle carte 
è quello che è successo, almeno così ha scoperto il nostro Walter. Cioè è stata trasferita 
da Roma a Verona una società, Eolo Tempio Pausania, riferibile a Vito Nicastri, il re del 
vento, uomo considerato vicino a Matteo Messina Denaro, il quale piano piano, 
rosicchiando delle quote, è entrato, ha preso il controllo di una società che si occupa di 
energia molto più grande e l'energia infrastrutture di Rovere Veronese e rosicchiando 
poi le quote interno cambiando nome. Questa società è stata inglobata dalla multiutility 
dell'energia del Veneto, la più grande la Agsm. Ora insomma è un racconto incredibile 
perché poi c'è tutto ci immaginavamo meno che Matteo Messina Denaro potesse andare 
a fare affari a Verona, nella Verona di Flavio Tosi. Poi su come sono state condizionate 
le elezioni secondo Domenico Mercuri torneremo presto ad occuparci.  
 


